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LE RIUNIONI DI APRILE 2014 
 

 
Martedì 1 aprile alle ore 18.15 in Via Garibaldi 3 a Bologna con famigliari ed ospiti 

Visita guidata a Palazzo Barbazzi 

Seguirà aperitivo da Zanarini 

Andrea Barbazzi, di origine messinese, fu un celebre giureconsulto di Bologna nella prima metà del 

Quattrocento. In quel periodo, acquistò alcune case all’angolo tra le attuali via del Cane, via Marsili 

e via Garibaldi, iniziando a costruire il palazzo di famiglia. Il cortile ha un doppio loggiato di 

transizione tra lo stile gotico e il rinascimentale. Nel salone d’onore si trova un fregio del 1550 

attribuito alla scuola di Nicolò dell’Abate, raffigurante 16 episodi della vita di Ercole. La stessa 

mano ha inoltre affrescato la cappella gentilizia posta verso via del Cane. Di grande interesse le 

decorazioni pittoriche delle sale del piano nobile, impreziosite da pregevoli soffitti a cassettoni 

 

 

Lunedì 7 aprile, presso il Savoia Hotel Regency 

alle ore 20,15 con famigliari ed ospiti. 

Relatore: Ing. Nazareno Ventola - Direttore 

Generale Aeroporto G. Marconi di Bologna 

 

 

 

 

Domenica 13 aprile, presso l’Agriturismo San 

Gaetano in Via San Gaetano, 1681 a San Cesario sul 

Panaro, (MO) alle ore 12,30 con familiari e ospiti. 

Una domenica nell’Agriturismo di Cesare 

Borsari. 

 

 

 

Lunedì 28 aprile presso il Savoia Hotel Regency 

alle ore 20,15 con famigliari ed ospiti. 

Relatore: Dott. Giorgio Costa - Capo Servizio 

Norme e Tributi de Il Sole 24 Ore. 

Tema: “L'impresa tra crisi dell'economia e crisi 

del diritto” 

 

 

Anche alle riunioni senza l’obbligo di prenotazione è gradita la segnalazione della presenza o dell’assenza. Grazie 
 

 



ROMA, DOMENICA 23 FEBBRAIO 2014  
 

Il Presidente Atos Cavazza ha partecipato alla visita al Quirinale organizzata dal 

Distretto 2072. 

I Distretti Rotary Italiani hanno contribuito al restauro del Salottino Don Chisciotte in 

concomitanza con i 109 anni del Rotary.  

  



LUNEDÌ 24 FEBBRAIO 2014:  
LA GESTIONE DEL PERSONALE IN FERRARI. 

 

RELATORE: DOTT. MARIO MAIRANO DIRETTORE RISORSE 

UMANE FERRARI SPA. 
Presenze: 35 

Soci del Club: 28 

Ospiti dei Soci: Dott. Giovanni Di Brindisi ospite del Socio Mancin, Prof. Angelo 

Paletta ospite del Presidente Cavazza. 

Soci onorari: 1 Prof. Giardina 

Rotariano in visita: Dott. Marco Biagi R.C. Bologna Galvani; Dott. Riccardo Bigi R.C. 

Bologna Nord. 

Ospite del Club: Dott. Luciano Mairano  

 

Dott. Mario Mairano Senior Vice President Risorse Umane e Segreteria Generale - Ferrari SpA. 

Nato a Torino, Mario Mairano ha conseguito la Maturità Magistrale e successivamente la Laurea in 

Materie Letterarie presso l'Università di Torino. Coniugato, con due figli, inizia la sua carriera come 

insegnante elementare. 

Nel 1974 entra nel Gruppo Fiat come Responsabile della Selezione Sviluppo del Personale di Iveco 

Spa. Assume successivamente il ruolo di Capo del Personale delle aree Progettazione e 



Sperimentazione, Amministrazione, Finanza, Acquisti, Sistemi, Logistica e Commerciale, e in ultimo, 

la responsabilità delle Relazioni Sindacali del gruppo Iveco.  

Nel 1987 si trasferisce in Fiat Auto per occuparsi dell'ente Relazioni Sindacali, Normativa e 

Contenzioso della Società. Ottenuta la successiva nomina di Direttore, gli viene affidata anche la 

responsabilità dell'Ente Sviluppo, Formazione e Comunicazione. 

Nel 1993 entra in Ferrari Spa come Direttore del Personale e Organizzazione, per poi ricoprire, con 

l'acquisizione di Maserati nel 1997, analogo ruolo nel Gruppo Ferrari-Maserati.  

Nel 2000, lasciato il Gruppo Fiat, entra nel Gruppo Banca di Roma, in qualità di Direttore Centrale 

Risorse Umane. 

Con la nascita del gruppo Capitalia, nel 2002, assume oltre alla Direzione delle Risorse Umane, anche 

la gestione degli Acquisti, della Logistica e del Patrimonio Immobiliare del Gruppo. 

Nel 2004 rientra nel Gruppo Fiat con il ruolo di Senior Vice President Human Resources 

di Fiat Auto e, dal settembre 2005, dell'intero Gruppo. 

Dal 2007 ad oggi è Senior Vice President Risorse Umane e Segreteria Generale Ferrari Spa, con 

responsabilità delle aree di Staff di Funzionamento. 

 
 



Nel corso della relazione il Dott. Mairano ha sviluppato i seguenti punti:

· Creazione e mantenimento dei posti di lavoro 

· Cultura del merito 

· Relazione con le persone 

· Responsabilità sociale (ambiente, salute e sicurezza) 

· Partecipazione al risultato economico 

· Welfare aziendale; Ferrari Community 

· Coinvolgimento continuo nel miglioramento 

 

 
 

La serata si è conclusa con diverse domande da parte dei Soci e degli Ospiti a dimostrazione del grande 

interesse suscitato dall’esposizione del Relatore. 

 
 
 
 
 



LUNEDÌ 3 MARZO 2014:  
FESTA DI CARNEVALE 

 
Presenze: 29 

Soci del Club: 23 

Ospiti dei Soci: la Sig.ra Gianna e la Sig.ra Paola Salvi ospiti di Cesare Borsari; la 

Sig.ra Lia ospite di Luca Sifo, la Sig.ra Rosalita ospite di Pasquale Carmentano e la 

Sig.ra Miria Ospite di Amedeo Marozzi. 

Soci onorari: 1 Prof. Giardina. 

Grazie a Flavia Ciacci per l’organizzazione della bellissima serata. 

 

 



 
 

 



 

 



 
 

 



 



VENERDÌ 7 MARZO,  VISITA DELLA MOSTRA: 
“LA RAGAZZA DALL’ORECCHINO DI PERLA – DA 

VERMEER A REMBRANDT” 

Presenze: 84 

Soci del Club: 27 

Ospiti dei Soci: 42 

Rotaract: 15 

 

Una mostra che ha i caratteri dell’eccezionalità e della irripetibilità. Bologna, nella sede di 

Palazzo Fava, è l'ultima tappa del selezionatissimo tour mondiale con al centro il capolavoro 

tra i capolavori, La ragazza con l’orecchino di perla di Johannes Vermeer.  

Si sono potuti ammirare molti altri capolavori da Rembrandt a Hals, da Steen a Ter 

Borch e anche un secondo Vermeer. Tutto il grande Seicento olandese in un’unica 

mostra. In Italia. A Bologna. 

Si ringrazia il Socio Massimo Ragni per avere coordinato la visita e per l’organizzazione 

dell’ ottima cena presso il Ristorante I Carracci a cui hanno partecipato 19 persone tra Soci 

ed Ospiti. 

 
 
 
 

 



GIOVEDÌ 13 MARZO, PRESSO RISTORANTE 

“IL GIARDINO” A BUDRIO 
INTERCLUB CON RC VALLE DELL’IDICE 

 
RELATORE IL PROF. FRANCO FARANDA DIRETTORE DELLA PINACOTECA 

NAZIONALE DI BOLOGNA  CHE CI HA PARLATO DELLA “RISCOPERTA DELLA 

MADONNA DI SAN LUCA” IN SEGUITO ALLA PULITURA E RESTAURO DELLA SACRA 

IMMAGINE, CHE EGLI STESSO HA SEGUITO E DIRETTO.  

Presenze: 37 

Soci del Club: 14 

Rotariani in Interclub: 20 

Rotariani in visita: Mario Mattei, R.C. Valle del Samoggia, Marisa Otta, R.C. Giulietta 

Masina, San Giorgio di Piano 

Relatore: Prof. Franco Faranda 

La conviviale è stata aperta dal Presidente del R.C. Bo Valle dell’Idice Davide Rizzoli che, a nome del 

vice Presidente del R.C. Bo Valle del Savena Maria Beatrice Bagnoli, ha salutato i numerosi presenti e 

i gentili ospiti, il Prof. Franco Faranda 

protagonista del restauro dell'Icona Originale della 

Madonna si S. Luca. 

Si tratta di vera e propria grande 

responsabilità a Lui affidata. Infatti, 

nonostante Bologna appaia come una Città 

tipicamente laica, ha avuto nel passato – e 

tenacemente conserva ancora oggi – una forte 

tradizione mariana, espressa simbolicamente e 

architettonicamente nella lunga teoria di portici 

[lunga c.ca di 4 km] che la collega al Santuario della 

"Madonna di San Luca", sul Colle della Guardia. 

Quando, ogni anno, la sacra Immagine della 

"Madonna di San Luca" scende in Città, non si tratta di una delle solite processioni (anche delle più 

solenni), ma di un "fatto" cittadino, che ogni bolognese vive come una eredità preziosa di tradizione, 

con un rinnovato impegno di devozione. Non è un caso che per tale restauro e responsabilità sia stato 

scelto Franco Faranda, Direttore della Pinacoteca Nazionale di Bologna. Storico dell'arte. Si è 

occupato di argenteria sacra, pubblicando un volume sull’argenteria sacra in Romagna dal medioevo 

al XVIII secolo e ha condotto altri studi sulle arti minori e sulla pittura della riforma cattolica 

pubblicando complessivamente 65 opere tra monografie e saggi. In questi ultimi anni è impegnato 

nella pittura medievale e ha pubblicato diversi saggi sull’argomento su riviste specializzate e in 

particolare ha attribuito a Giunta Pisano il ritrovato affresco riscoperto nella cripta di San 

Colombano a Bologna e ha studiato l’evoluzione della croce dipinta tra XII e XIII secolo con 

particolare riguardo alla nascita e crescita dei francescani. Attualmente sta ancora studiando la 

Madonna di San Luca i cui più recenti studi saranno presentati il 21 marzo a Roma, all’Accademia 

dei Lincei, ed è in corso di stampa un Suo lavoro sulla prima stagione figurativa dell’Abbazia di 

Pomposa (secc. X – XIII) 

Il restauro dell’Icona della Madonna di san Luca 



 

 

La manutenzione si è svolta in due tempi: un primo intervento nel 2011 per esaminare l’Icona e 

fissare alcuni sollevamenti. In questa occasione si sono fatte delle prove di pulitura sul maphorion 

della Vergine e sulla mano del Cristo - bambino. Si è  così verificato che in prossimità dei ritocchi e 

sotto una  patina scura molto coprente, emergevano colori decisamente più brillanti. La qualità delle 

micro indagini eseguite - di fatto poco più della pulitura di un cm in prossimità del velo e della cuffia 

(maphorion e mitella) della Vergine e delle dita e della mano del Cristo - ci ha convinto che un 

intervento di manutenzione sulla tavola avrebbe riservato grandi sorprese. Chiedevamo pertanto 

l’autorizzazione ad intervenire a Sua Eminenza il Cardinale Carlo Caffarra che ha ben accolto il 

progetto e lo ha seguito con interesse nelle sue prime fasi. La pulitura dell’icona è stata preceduta da 

esami radiografici e da altre tecniche non invasive tra cui l’esame multilayer brevettato solo lo scorso 

anno dalla fiorentina Art-Test s.a.s. che ha eseguito tutta la diagnostica ad eccezione di due 

stratigrafie e di altre indagini per caratterizzare chimicamente i materiali con strumentazione XRF, 

eseguite dal dott. Cauzzi della Soprintendenza ai Beni Storici Artistici e Etnoantorpologici di Bologna 

e che hanno consentito di datare alcuni materiali di restauro. Il restauro è stato eseguito da Camillo 

Tarozzi ed è stato effettuato nei locali del Santuario per evitare che un’immagine così rilevante per il 

culto fosse allontanata dalla sua casa. Questo avrebbe creato qualche disagio alla comunità 

sacerdotale che vive a San Luca, ma è stata per tutti un’esperienza ricca di significati che in un 

laboratorio di restauro non sarebbe stato possibile sperimentare. Il restauro ha restituito 

un’immagine molto diversa da quella che eravamo abituati ad osservare. L’intervento è stato 

comunque minimale e il risultato è così eclatante semplicemente perché la polvere fissata 

sull’immagine custodiva l’antica cromia che, in qualche punto appare ancora sostanzialmente integra. 

Sono riemersi le ombreggiature sul mantello, in origine ancora più intense e- particolare di sicuro 

interesse - è tornato alla luce il piedino del Cristo prima del tutto nascosto da una veloce ridipintura 

data su uno stucco che copriva una lacuna accanto al piede. Del tutto integro, nelle parti autentiche, 

l’incarnato della Vergine. Il restauro pone nuovi problemi relativi alla provenienza dell’icona e alla 

sua datazione che è certamente coeva alla costruzione della chiesa e potrebbe anche precederla di 

qualche decennio. Lo studio è ancora in corso e consentirà di proporre nuove ipotesi operative per 

questa immagine che comunque, tra le scarne testimonianze di quel periodo, si rivela opera di grande 

fascino e rilevanza qualitativa divenendo, al momento, un capolavoro, forse il capolavoro più antico 

del secondo millennio dell’era cristiana che custodisce la città di  Bologna. 



                          
Al termine della relazione è stata conferita una PHF al prof. Franco Faranda con la seguente 

motivazione: 

< Storico dell'Arte di altissimo livello culturale e rigore scientifico. Per la Sua attività di 
tutela del patrimonio storico artistico, indipendentemente dal valore commerciale, 
contribuendo così a far crescere davvero il nostro Paese verso quella ricchezza che gli è 
naturalmente propria: la cultura, la bellezza e l'ingegno >  

Di seguito è possibile osservare alcune foto delle bimbe di Bukavu che hanno festeggiato la Festa  della 

Donna, unitamente al messaggio che ci ha inviato Padre Querzani. 

Oggi, 8 marzo, abbiamo fatto festa in onore di tutte la mamme, le ragazze e le bambine congolesi. In 

questo Paese, per tanti anni martoriato da drammi continui e tante inaudite violenze, i diritti delle 

donne son ben lontani dall'essere rispettati. 

Anche quest'anno, non si sa perché, la tradizionale sfilata delle donne per le strade di Bukavu è stata 

annullata dalle autorità. 

Le nostre bimbe si erano preparate per questa occasione e le nostre sarte avevano preparato per loro 

una nuova fiammante divisa. 

Abbiamo fatto la nostra passeggiata sulla camionetta e le nostre bimbe hanno pregato, giocato e 

danzato e, al ritorno nel Centro Tupendane, abbiamo concluso con un bel pranzetto. 

Saluti a tutti e auguri di ogni bene a tutti i nostri cari Benefattori che ricordiamo sempre con viva 

riconoscenza. 

P. Giovanni Querzani 

 



 

 

 
 



 

 



 

 

Tanti Auguri di Buon Compleanno ai Soci 
 

 
 

 

 

Amedeo Marozzi 3 Aprile 
Andrea Righi 16 Aprile 

Giordano Bianconi 30 Aprile 



 

ROTARY CLUB BOLOGNA - VALLE del SAVENA - DISTRETTO 2072 

CONSIGLIO DIRETTIVO ANNO 2013 – 2014 

 

Presidente: ATOS CAVAZZA 
Vice Presidente:  MARIA BEATRICE BAGNOLI 
Presidente uscente 2012/13: MARIA STELLA LELLI 
Presidente eletto 2014/15: ANTONIO FRATICELLI 
Segretario: CLAUDIO ZARDI 
Tesoriere: CARLA OSTAN 
Prefetto: CESARE BORSARI 
Consiglieri: GIANLUIGI ALBERTAZZI, GIORDANO BIANCONI, ALESSANDRA ZANOTTI 
Istruttore del Club: PIERO PRESEMPI 

 

COMMISSIONI ANNO 2013 – 2014 

 

COMMISSIONE EFFETTIVO 

 Presidente: LUCA SIFO  

 
Consiglieri: 

GIORDANO BIANCONI 
MARCO FONTANA 

   
Consiglieri: 

MARIO FRANCIA 
ALBERTO GRASSIGLI 

  

 

COMMISSIONE FONDAZIONE ROTARY E SERVICES 

 Presidente: CESARE TESTORI  

 
Consiglieri: 

GIANLUIGI ALBERTAZZI 
SAVERIO LUPPINO 

   
Consiglieri: 

ANNA MARIA QUAGLIO 
GIANFRANCO TOMASSOLI 

  

 

COMMISSIONE PROGETTI di AZIONE 

 Presidente:  FABIO FAVA  

 
Consiglieri: 

GIULIO CARAMASCHI 
LUISA REGNOLI 

   
Consiglieri: 

CRISTINA SAGUATTI 
PIER PAOLO TROCCOLI 

  

 

COMMISSIONE PUBBLICHE RELAZIONI del CLUB 

 Presidente: FLAVIA CIACCI  

 
Consiglieri: 

GIANCARLO CARINI 
GINEVRA CAVINA BOARI 

   
Consiglieri: 

SABRINA NERI 
ALESSANDRO MANCIN 

  

 

COMMISSIONE AMMINISTRAZIONE del CLUB 
Vi fanno parte il Segretario, il Tesoriere e il Prefetto 

 Presidente:  GIANLUIGI ALBERTAZZI  

 
Consiglieri: 

PASQUALE CARMENTANO 
PIERO PRESEMPI 

   

Consiglieri: 
PIERO SANTORO 

PIER PAOLO TROCCOLI 
ALESSANDRA ZANOTTI 

  

 

RAPPRESENTANTE DEL CLUB NELLA COMMISSIONE FELSINEA PUBBLICHE RELAZIONI E DISPONIBILITA’ AD OPERARE 

NELL’AMBITO DEGLI ORGANI DISTRETTUALI IN RAPPRESENTANZA DEL CLUB 

 MARIA BEATRICE BAGNOLI  

 

RAPPRESENTANTI DEL CLUB NELLA COMMISSIONE FELSINEA RAPPORTI CON LE SCUOLE 

 LUISA REGNOLI – ATOS CAVAZZA  

 


